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Foggia, 27 dicembre 2019 

       

               All’On. Prof. Lorenzo Fioramonti   

                                                                    

                                                            e, p.c. 

 

All’Ufficio di Gabinetto del MIUR 

 

 

BEFFATI DA LEI, ON. FIORAMONTI, CHE A NATALE RUBA LA SCENA…PERSINO A SANTA CLAUS! 

Beffati…sì, perché le Sue dimissioni, giunte a pochi giorni dal sospirato incontro, infarcito di 

buoni propositi e promesse a sostegno delle nostre istanze, hanno l’amaro sapore dello scherno. 

Sintetico, essenziale è il racconto della storia tra noi e Lei, onorevole Fioramonti, ormai ex ministro: se di 

storia si può parlare, visto che, rientrato da Pretoria con l’intento di far risorgere la scuola italiana, tutto 

ha fatto fuorché tener fede ai suoi buoni propositi. Anche la promessa, in data 20 dicembre u.s., di un 

appoggio incondizionato alla nostra battaglia, in occasione della firma del verbale di conciliazione 

susseguente alla proclamazione dello stato di agitazione, assume i contorni di una strategia in cui si 

lusinga il popolo affamato assicurandogli le brioche!  

FUN, sicurezza, mobilità, perequazione: tutte questioni su cui, a rifletterci col senno dei posteri, 

le nostre richieste sono state avallate con troppa facilità, tanto da far sorgere il dubbio circa l’allora 

consapevolezza di un’imminente auto-destituzione. Della serie: tanto a breve non sarà più affar mio! 

Ebbene, una cosa ce la lasci dire, onorevole ex ministro: noi non permetteremo che cadano nel 

vuoto le richieste avanzate a tutela della categoria che rappresentiamo. Avremmo potuto combattere 

insieme questa battaglia e Lei, come esponente della pubblica amministrazione, ci avrebbe avuti al Suo 

fianco, in quell’iniziale, dichiarato intento di riscrivere le sorti della scuola italiana. L’occasione, stia 

certo, l’ha persa Lei! 

Distinti saluti.  

             Il Presidente Nazionale 
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